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Arezzo 26/06/2017


Al Presidente regionale Avv. Alessio Piscini
Al Comitato regionale Toscano FIDAL
Al Collaboratore tecnico provinciale Sig. Gabriele Menci
Al Delegato provinciale GGG Sig. Claudio Saviotti
Alle Società affiliate della Provincia

P. C. Al Delegato provinciale CONI Prof. Giorgio Cerbai







Oggetto:  DIMISSIONI


  E’ con grande dispiacere che sono ad annunciare le mie dimissioni da Delegato provinciale FIDAL di Arezzo! Da 36  anni vivo il mondo dell’atletica, un mondo che mi ha dato tantissimo sotto tutti i punti di vista ed è emotivamente molto difficile oggi per me intraprendere questo passo doloroso ma necessario. Ho meditato questa decisione nelle immediate ore successive all’ultimo Trofeo delle Province ma per senso di responsabilità ho voluto rimandare tutto a dopo i Campionati Toscani assoluti svolti ad Arezzo e conclusi brillantemente e con gran successo ieri sera. 
  Il Trofeo delle Province del 4 Giugno scorso  è stata la classica goccia che ha fatto traboccare il vaso. La preparazione, lo svolgimento e il post Trofeo delle Province hanno messo in luce alla massima potenza alcuni segnali preoccupanti e fuori controllo già evidenziatisi per altre situazioni durante la prima parte di stagione, segnali di egoismo, irresponsabilità e mancanza di senso comune da parte di alcune realtà verso un appuntamento che dovrebbe essere premiante, motivo di orgoglio ed esaltante per il senso di appartenenza.  Tutto ciò ha denotato un’involuzione culturale netta di come deve essere interpretata l’atletica, soprattutto ai nostri livelli territoriali dove la funzione promozionale ed educativa deve indissolubilmente andare di pari passo con le questioni squisitamente tecniche.  Il lavoro svolto nei due quadrienni precedenti era riuscito tra tantissime difficoltà ad intraprendere e sviluppare con efficacia la strada e le motivazioni  che oggi sono state deviate e disattese, è stato un lavoro a volte difficile ma con le difficoltà sempre superate dalla passione e dalla voglia di crescere, un lavoro di cui vado orgoglioso, un lavoro reso possibile dall’opera imprescindibile dei miei collaboratori, gente seria, fidata, appassionata e competente: questa situazione offende ed umilia soprattutto loro perché loro prima che io stesso sono gli artefici di quanto di positivo è stato fatto, offende anche quelle società virtuose fatte di dirigenti e tecnici che hanno operato con la massima onestà ed impegno.
  Alla scadenza del mio secondo mandato posi alle società la questione sull’opportunità di farmi da parte, ritengo e ritenevo che dopo due mandati di 4 anni ciascuno indipendentemente da quanto fatto e ottenuto fosse giusto passare il testimone ad altre persone: le società mi hanno rivoluto all’unanimità indicandomi al Presidente Piscini come la persona a cui conferire di nuovo l’incarico a Delegato provinciale. Senza imbarazzo e con rinnovato entusiasmo ho accettato ma dopo poco tempo, già in occasione delle prime stesure dell’attività provinciale l’atteggiamento e l’opera sottotraccia di pochi ha condizionato i contenuti di cui ho parlato fino ad arrivare alla situazione attuale, una situazione dalle circostanze e dai contenuti ambigui ed inaccettabili.  Ho la sensazione che alcuni soggetti non abbiano compreso (o peggio lo comprendono ma lo boicottano) il significato dell’esistenza di una Federazione e del suo scopo. 
  Ritengo la mia scelta una scossa necessaria per stimolare la riacquisizione di una presa di coscienza coerente e funzionale alla crescita culturale e tecnica del nostro movimento. Rimetto quindi il mio incarico nelle mani del Presidente regionale Alessio Piscini rendendomi disponibile non solo a lui ma a tutti quanti lo volessero per confronti e per spiegazioni  più particolari e circostanziate sulla questione.
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Il Delegato Provinciale
                                                                                                                                       Enrico Calcini
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